Mercoledì, 23 Ottobre 1884 N. 292 


ù TA SSIS TE IRE ZI 
Presso delle Associacioni 3 | - i Le Associasioni st Wedvino: 
; hi data Lib a nno! |; Trim. 5 È Torino, all'Ufficio del giornale, via della Rocca, 10. pro- 

Toriao a domicilio e Provincie. . L. 20. L. 11 .L...6 3 incie, i utt i all’ ‘Havas, rue 
N giolu: siii foot RSI | N 

È Ri A le Ra le da Mit Ai Ri) » n ; , davi 1 ) 
Iagbilterra, % RIC ; ì 1 Le inserzioni Li lati si 
RES dipana Pavia di) fre Gli annunzì sì ricevono all'AGENZIA D. MONDO, via dell'Ospt* 

"Macmase da: A el dio ni dà ateolio, pi icigoni an dale, n."5, al prezzo di cent. 25 la lines. sa 


Le lettere ed ì reclami devono essare indirizzati franchi Poi 
Direzione del gioroale. Non si restituiscono i manoseriti. Mala n 


scompagnati dalla fascia sotto cui si ti a sl È 
Un foglio arretrato Cent. 10. ‘è Ne° 


Îla fascia sotto cui si SI;PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
Ciascun ‘oglio Cent compreso le Domeniche 
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cuni giornali italiani di metter.in dubbio 
‘possibilità di nuovi versamenti , 'ac- 


20 ai 30 anni calcolasi a 10 — il 
nelle armate a.22 — 


TORINO, 22 OTTOBRE per 4000; Non si potrebbe desiderare prova più con- 


25 per 1000. Infatti in' vincente ch' essa è disperata. Se ci fosso 


ce ndo il timor panico sconsiderato ‘che 


LA RENDITA ITALIANA 


ED 
I, MERCATO PECUNIARIO 
LO 


i } 

Accusato dagli uni di ‘non aver piovye- 
duto. alla. ristorazione dell’ eratio , il mi- 
nistro delle finanze vieno da. altri rimpro- 
verato di non aver fatto nulla per soste 
fiefe ‘i ‘corsi è ‘reagire contro il ribasso. 
Che cosa poteva egli fare? Intervenire nei 
negozi dì borsa? Ordinare alla . Banca, di 
comperar a Parigi ed a Lione alcuni mi- 
lioni ‘di titoli del nuovo ‘imprestito , per 
tialzar i corsi? Ma quest'interyenzione, 01- 
trechò è vietata al. governo, sarebbe nén 
pur inutile, ma dannosa. Inutile perchè il 
movimento da essa provocato sarebbe ar- 
tificiale. Quando riuscisse ‘ad otténer un 
aumento effimero, il ribasso sarebbe- tanto 
più rapido e grave .quanto più si è. cer- 
cato di *far argine alle cause che lo pro- 
muovevano. Sarebbe dannosa poichè da un 
lato il corso regolare degli affari verrebbe 
sconcertato 6 dall'altro le finanze ne risen- 
tirebbero inevitabile la perdita proveniente 
dalla differenza de’prezzi. 

Napoleone 1 dolevasi del ribasso dei 
fondi ed ordinava un bel giorno al conte 
di Mollien di mettere nna somma a dispo- 
sizione del tesoro per acquisto di rendita 
alline di far rialzare i corsi. Il conte di Mol- 
lien non esitò a rispondere all'uomo pos- 
sente, dinanzi al quale tutti inchinavano 
la fronte, che ogli non s’intendeva di quegli 
affari e che poleva ben disporre di quante 
somme «volesse, non sarebbe riuscito a s0- 
stenere i fondi a prezzi più elevati di quelli 
che la situazione politica ed economica 
comportava. 

Ed il conte di Mollien ebbe ragione. Il 
tesoro spese del danaro; ma i fondi, dopo 
passaggiero rialzo, ribassarono di nuovo. 

Mettiamo adunque da parle queste inge- 
renze governative, che non servono che. a 
metter ostacolo alla libertà dello contratta- 
zioni e ledono gl'interessi che pretendono 
di tutelare. 

E qui non dobbiamo passar solto; silen- 
zio un'osservazione, che ci ha meravigliato 
sia uscita dalla penna del signor Forcade 
nella rivista . politica. dell'ultimo. fascicolo 
della Revve des deur Mondes, che valse a 
lui ed al giornale un’ammonizione del mi- 
nistro dell'interno. 

Il sig. Forcado biasima il governo fran- 
cese di non aver cercato .d'oltener dal no- 
stro ‘una proroga a' versamenti . dell’impre- 
slito od almeno che ciascun versamento 
fosse ripartito. Ma crede egli che il mini- 
stro’ delle ;finanze avrebbe potuto: aderire a 
questo espediente? O che aderendovi ne 
sarebbe stato lodato come di alto conve- 
niente, opportuno © legale? 

Quando v'ha un decreto che stabilisce i 
termini de’ versamenti non è più in facoltà 
del ministero di cambiarli. Qualunque va- 
riazione sarebbe arbitraria e sommamente 
riprovevole. Non si può eccettuare che il 
caso di forza maggiore, allora cioè che i 
versamenti divengono impossibili, in se- 
guito di una depressione straordinaria dei 
corsi, d'una guerra, d'una rivoluzione , di 
una crise insomma, per guisa che i sot- 
toserittori non abbiano più interesse a 
sborsar nuove somme. Ma in questo.,caso 
non sì modificherebbero le condizioni del 
«contratto; bensì: il. contralto, sarebbe scisso. 

Noi ‘non crediamo. di. essere, la. Mi" 
mercò, in sì triste ovent»-" 


O pur sempre al minitto” dela ann 
la esclusiva ‘ risponsabilità d'una siffatta 
risoluzione. Spettava al Patriotismo di al. 


} 
ì 
{ 
i 
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per qualche giorno aveva invasa la. borsa, 

Ila qnale,. benchè si negoziino milioni 
e milioni, non è sempre la ragione calma 
e calcolatrice che prevale. 

Come si.può pretendere al vanto di so- 
stener il credito dello stato, mentre spac- 
ciano assurdità di questo ‘conio e spaven- 
tano i capitalisti coloro che dovrebbero 
anzi sostenerne l'animo rischiarando la vera 
situazione delle cose e degli affari ? 

I versamenti non sorrono alcun pericolo. 
D'altronde il deereto lascia a’ sottoscrittori 
un. termine abbastanza largo pei pagamenti, 
mediante l'interesse del 6 0/0 pei giorni 
di ritardo. Ora che l'interesse dello sconlo 
è elevato in Francia e fra noi, molli  ap- 
profitteranno di questa facoltà, e potranno 


-forse aspettate a fare i versamenti che mi- 


gliorale siano le condizioni del mercato pe- 
cuniario. 

Sebbene paia che il miglioramento non 
abbia a succedere tanto presto. La deficenza 


‘del ricolto. de’ cereali si fa ascendere in 


Francia a 15 e secondo altri a 20 milioni 
di ettolitri, corrispondenti alla somma di 
350 a 450 milioni di fr. L’' Inghilterra ha 
finora provveduto alla Francia considerevoli 
quaotità di frumento. Essa ha trovato di 
sua convenienza a vendere, e non la ri- 
tenne il pensiero che avrebbe poi essa di 
bisogno di comperar forse di più di ciò 
che ha venduto. La produzione del frumento 
in Inghilterra non è bastevole al suo cen- 
sumo. Tutti gli anni ne introduce parecchi 
milioni d’ettolitri, cd in quest anno dovrà 
introdurne di più ed a prezzi più elevati. 
È quindi possibile che come finora vi affuì 
il danaro in pagamento di cereali, debbano 
fra breve ‘uscirne ragguardevoli somme, ed 
allora la Banca d’ Inghilterra troverebbesi 
costretta ad elevare l’interesso dello sconto, 
percorrendo la fase che ora altraversa la 
Francia; ma preoccupandosene meno, per- 
chè il popolo inglese è avvezzo da ' molto 
tempo a queste oscillazioni rapide dell’ in- 
teresse, invece che in Francia soltanto da 
pochi anni la Bauca è stata autorizzata ad 
oltrepassar quello del 5 00. 

Benchè adunque da alcuni giorni îl li- 
stino della Borsa di Parigi ci rechi un mi- 
glioramento ne’ corsi della rendita, non sa- 
rebbe prudente di. credere cessato ogni dis- 
sesto ed imminente il ritorno ad una con- 
dizione ordinaria di cose. Forsei fondi ita- 
liani sono ancora come i francesi; e'più 
de’ francesi, per le ragioni svolte, esposti 
a nuove oscillazioni ed a repenline varia- 
zioni...Ma il. miglioramento. avvenuto dee 
provare come da un passaggiero ribasso sa- 
rebbe pericoloso il dedurre ‘che la fiducia 
è scomparsa e che il credito dello stato è 
scosso in modo irreparabile. 

Noi dobbiamo guardar in faccia la si- 
tuazione come è , per trovar in noi stessi 
il rimedio. Dissimulandola, non la. sì mi- 
gliora stabilmente, non si suscitano illusioni 
pericolose e si accrescono le difficoltà, in 
luogo. di riuscire ad appianare quelle che 
sì vivamente preoccupano la nazione. 


SEZ I N LI 
GLI OSPITALI MILITARI 


La Gaz:etta di Torino (19 ottobre n.° 289 
notando la frequenza delle morti nei militari 
del presidio, chiedeva se non fosse il caso di 
applicare si meici degli esnot-" < 
quell’antico detto — Le SR 
gpeti> «pevali militari 


— ex operibus eorum cogno» 


Y Perchò l’egregio | scrittore possa compiere 
Lepera sua e formulare le norme di. taleseru- 
cn non gli torneranno certamente inutili i 
Séguenti dati st’agistici. 


coumo 208, 


condizioni ordinarie di pace, e nell'interno 
risulta essere per l’armata russa, 39 — au- 
striaca. 27 — inglese, 20 — Francia, 19 — 
Piemonte, 18: (Statistica ufficiale 1853). Nei ; 
campi d’esercitazione si eleva di un terzo al- 
meno. 

Eppure pei soldati si sono eliminati i de- 
boli, difettosi; malaticci, ecc. Da che adun- 
que tale ingente mortalità ? Dal numero ;stra- 
grande di cause morbose .che continuamente 
minacciano il soldato; dalla non rigorosa 
scelta; dalle fatiche eccessive; dalle veglie 
frequenti ; dall’esposizione alle vicissitàdini è 
rapide variazioni atmosferiche ; ‘dall’agglome- 
ramento ; dalla mancanza o' difettosa applica» 
zione delle più urgenti norme igieniche. Così 
almeno la pensano tutti gli igienisti. 

Gli ospedali. di Torino poi ricoverano. gli 
ammalati di guasi intero. il territorio dipar- 
timentale, quelli del presidio. (che sono si ag- 
gravati dal servizio di piazza da non portare 
mai intere due’ notti), e quelli forniti dalle 
molte migliaia dei raccolti sulle Lande di San 
Maurizio, certamente non nelle migliori con- 
dizioni nè fisiche, nè morali. 

Dal principio dell'anno il numero dei ma- 
lati ascese a quasi 13 mila, dai quali sottratti 
gli scabbiosi, rimangono almeno 42 mila. cus 
rati. » 

I morti nello stesso periodo sommano a 9%, 
dai quali sottratti i 12. che perirono nell’in: 
cendio, od in ‘conseguenza dell» riportatene 
gravissime lesioni, un annegato, un suicida, 
uno avuto già cadavere per apoplessia , ri- 
mangono 79, vale a dire, nemmeno il 7 
per 1000. 

I medici, militari non possono . quindi «esi- 
derare di meglio che d’esseregiudicati e trat. 
tati a norma delle opere loro : forse allora si 
attuerebbero quelle migliorie nella organizza - 
zione del corpo e nella carriera , che finora 
non furono che sterili voti. 


UN‘ ORAZIONE: FUNEBRE 
* INASPETTATA 


ll Monde di Parigi ci fa uua confessione 
che niuno si sarebbe attesa da un giornale 
il quale con tanta intrepidezza ha difeso fi- 
nora il diritto divino, la legittimità e Fran- 
cesco. JI. Esso ci dichiara nientemeno che 
il papa dee separare la sua causa da quella 
di Francesco II, i cui diritti sono certo ri- 
speltabili, ma alcuni spiriti troppo ardenti 
commettono l'errore dì crdeere che si con- 
fondano con quelli del capo della chiesa. | 

e La legittimità delle case reali può e- 
« stinguersi per esaurimento, per la rinunc’,a | 
«.dell’ ultimo erede, per la trasformaz*,one 
« dei costumi, delle leggi, della geo grafia 
« politica di un paese, pel lungo p'assesso, 
c per. la conquista. La legittimila , d'al- 
« tronde, non! è necessaria. » | 

Chi sostiene queste teorie? Thi scrisse 


Temps di Parigi ed all:4 giornali rivolu- ! 
zionarii, volteriani, em.p}, atei ? 

Nossignori! È il A/oade in sua corrispon- | 
denza di Roma «el 15. corrente: mese. 

Ecco di un, tratto cancellato il diritto | 
divino, scomparsa la ‘legittimità, dichiarato | 
decaduto Francesco ll da celoro che finora | 
l’ hanno strenuamente difeso; 


. ancora un filo. di speranza, i clericali non 
l'avrebbero dichiarato bell'e spacciato, con 
sì poco garba, 


CLTIMIRIIE LISI REL FILI SONE 
ESPOSIZIONE NAZIONALE DI FIRENZE 
Lettera HI. 


Firenze, 16 ottobre 1861 
Oltre gli edifizii brevemente descritti nella 
mia, ve ne sono altri che richiederebbero spe- 
ciale. menzione, se 10 non credessi di riuscirvi 


‘tedioso 0 esagerato. Laonde mi limiterò a far- 


vene l’enumerazione, e ad accenuarvi le pre- 
cauzioni adoltate per tutelare in complesso 
l’incolumità del palazzo dell'esposizione, non 
che delle cose in esso contenute. Alla galleria 
delta delle Macchine, costrutta dall'architetto 
Nasi, è addossata un’altra galleria minore di- 
relta dall’'irgegnere Bianco, coperta di ferro 
galvanizzato e riparata da cristalli, ove sì ve- 
dono le macchine, gli arnesi ed i prodotti 
rurali in considerabile. quantità e bellezza. 
Non voglio intralasciare di dirvi, come il cav. 
Giuseppe Toscanelli, deputato al Parlamento 
nazionale, abbia in apposito lucale, messo in 
mostra lutto quanto altiane all'ecanomis agra- 
ria della provincia pisana , cioè strumenti, 
bestiamiì e produzioni di quella fertile pianura 
in cui egli possiede vasti poderi, Se ogni pro- 
vincia del regno figurasse all'esposizione come 
la pisana, gli studi sulle svariatissime condi- 
zionî dell’agronomia italiana resterebbero som- 
ma*nente agevolati, 

Un vasto piazzale s'interpone fra il palazzo 
principale 6 la suddetta galleria .delle Mac- 
chine, disposto a prateria e.giardinaggio, fatto‘ 
più ameno da artificiale laghetto. Due statue 
colossali in marmo rendono il piazzale viema;,e 
giormente adornato. Rappresenta la prima ilce- 
lebre fisico è matematico Evangelista Turticelli 
da Faenza, eseguita dal faentino scultore Ales- 
sandro Temba. Effigia la seconda l’insigne di- 
pintore Francesco Barbieri, detto il Guercino, 
dalla Pieve di Cento su quel di Bologna, opera 
di Stefano Galletti statuario suo compatriota, 
L’una e l’altra debbono poi essere collocate 
stabilmente. nella..città..rispettiva; che le com- 
messero coì propri danari, Quande io contem- 
plo la' nobile gara con In quale ogni più mo- 
desta terrà d’Italia irmalza monumenti tono- 
fari a' suoi illustri. concittadini .trapassati, 
mi rallegro forleraente con me :stesso, perchè 
in ciò scorgo il, desiderio d'emularne le virlù, 
dunde l’imp'atso a nuove glorie nazionali. È 
questo certamente il migliore e sano argo- 
mento the ibniamo per credere ‘al pronto 
consolidamento della nostra rigenerazione po- 
Vitica che sta ormai per toccare il suo colmo. 
Infatti la storia ne insegna, che non vi fu 
mai ricomposizione nazionale, senza. che le 
magnanime virtù d’ogni specie  concorressero 
ad informarla, o pretederla, 0 comentarla. 

Serve il piazzale medesimo ad accogliere i 
materiali da costruzione per le' fabbriche , 
inviati alia esposizione da varie parti della 


Calc isola. 
questa sentenza ? Il Siécle, Ja. Presse, .il | Rae 


Traversata la summenzionata galleria delle 
Macchine ,.{ed..il canale macinante. che; le 
scerre a tergo, s'accede' ‘alle vaste praterie 
delle amene e rinomate cascine, ove sono e- 
relti provvisoriamente comodi capannoni «di 
legnami, disposti in varie fo,rme è direzioni, 
onde ‘alloggiarvi bestiami domestici di tutte 
le specie immesse al concorso, vale a dire, 
vaccine, pecorine, cammelli, bufali, volatili, 
alcuni, dei quali anche rari. nei nostri climi. 


‘Sì comincia. col separare la sua causa | Simili caponnoni gono stati erer,ti a cura del- 


da quella del papa, per conchiudere che | 
la legittimità non è necessaria, e che Fran- 

cesco Il potrebbe. bene--andarsene come 
tanti altri priucipi e tante dinastie .sbal- _,_ ‘ 
dal trono da rivoluzioni. de’. popo"; . 
conquistatori. Ciò nrova -' SALI 
saro anche è Roma | 


"e 


nasce il dubbio se mal le speranze di. 


Francesco Il: non fossero illusioni. ed il 
vuoto comincia @ farsi intorno di lui, 


rotestano ch'egli non è necessario,. 0 che 
la sua legittimità può estinguersi: +.» i 
Abbandonato ‘anche da loro; non resta 


La mortalità. delta popolazione; civile daif più che fui per difendor la propria cansa. 


i urban 


Per- |: 3 ba. 
a 
fino î suoi più intimi amici, | clericali , | guardia eguidistanti 1 


ha ‘stato imaginato dall 
* Presenti, subordinatamente al. come die 
' pe Martelli diete ie N 


‘sso le mura 
la nuova 
itettata 
È ima, 


l'ispettore F sfronio Marchi. Lunghe 
"a tra la porta al Prato e . 
cartiera provvisoria delle Cascine, arch. 
dal cav. Gretano. Baccani. sorge ampli. 
compda ed arieggiata stalla per cavalli, Agla 
e bevi, opera dell’architetto Nasi, î 
Titti questi ‘edifizii combinati fra loro 1 

modo che formano come un solo palazzo, sono 

circondati e difesi da cancellate ora di ferro 
ed'ora di legno, ‘guarentiti da 8 corpi di 
i uno dall'alto, Lieto e 
tte liati da numerose, scolle  mittiari 
e -civili. Un 1 sistema. di, presidente Mico 
ingegnere dav. È i 


n 


N° ius Vide Li 


" mente la buona viuscita della patriottica im° 


 rattére degli abitanti, il prezzo. delle cose si 


stiva, di non comuni cognizioni eve i 
ammirabile , si deve principal- 


‘comodi è Pelezanza' nell'interno; e l'ordine 
€ la sicurezza al di fuori. Se all’ esterno la 


Sià di quelli eretti appositamente ‘a; Londra 
Pete in Cui trovavasi il vecchio edifizio, 


_rilaà è scarsezza di 


° pei forestieri , € l’ esagerazione dei relativi 


Froncesco dra che pei 


al tre sunnominati, fi forniti. di alati 


un’ operosità 


presa; la quale nulla lascia a desiderare. pei 


prospettiva del. palazzo non uguaglia.la mae- 
a Parigi, dipende in perte dalla bassa. sir 


che è convenuio ipasfonmare con tanta cele- 
mezzi, siccome vi dissi 
nell'ultima ‘precedette mia. Nonostante”, il 
buon successo chè Se ne é ottenuto diviene an- 
cor più apprezzabile, quando sivoglia fareatten- . 
zione allo stato di politica efflervescenza in. cui 
versa la nostra penisola, e le contrarietà che 
in tali Condizioni di passo in passo insorgone 
a disviare e frastornare le imprese, come que-. 
sta richiedenti tranquillità di spirito, abbon 
danza di mezzi. ‘pecuniàri, e somma attività 
industriale efficacemente fomentita dalla quiete 
generale. 

{visitatori dell'esposizione dal 15 settembre 
al 15 ottobre inclusivesono amimontati, 145,853, 
dei quali 48,175 a ‘pagamento, e 97 (618 gra- 
tis riei soli quattro giorni domenicali. Ne in 
tal comphto sono conipresi ‘i membri del Par. 
lamento, i ‘giurati, ‘gli. espusitori e loro rap- 
\vesentanti,: e tante ditté persone, 'tome a 
modo d'esempio i giornalisti, che li Comiis- 
sione reale ‘na creduto di ‘privilegiare dalla 
tassa d’ingresso. Nessun intonveniente è in- 
tervenuto sin qui a distùrbare il regolare ant 
damento e sviluppo di questa’ splendida mo 
stra; ‘in'tutte le'sue parti governata con quella 
gentilezza propria di un' ‘popolo già jprover: 
biale per affabilità e cortesia con ogni gente, 
quantunque non siano ‘mancati i profeti dei 
sinistri augurii. Però le voci da essi latte pre 
correre rispetto alla’ difficoltà d'alloggiamenti 


prezzi, credo che abbia inflaito a sospendere 
la venuta qua di how pochi vogliosi d’osser- 
vare a qual punto siano le industrie agrarie 
e manifatturiere in Italia, appena che questa 
ha potuto rialzare dignitosamente la sua ve- 
nerata fronte in mezzo allè nazioni sorelle. 
Sappiano essi adunque chela città di Firenze 
è in grado d ‘accogliere è riceltare molti .o- 
spiti ‘più di quelli finora accorsi e che mercè 
le savie previderize del municipio, e. dal ca- 


mantiene ‘al livello come sempre. 
Nella Successiva yiîia v*intratlerrò intorno 
alla classificazione delle materie è delle opere 
esposte, è dei giuri. chiamati a conoscerne e 
giudicarne. Vogliatemi bene. 
: Tutto vostro 

A, ZoBi, 


Veio eli lei 
DISCORSO DEL IE, DI PRUSSIA 
Intorno ‘al'discorso-di S. M. il re di Prus- 
sia pronunciato în oècasione délla sua inco- 


ronazione, ‘il ‘Jorma? des'Debals ha il seguente 
articolo: 


Ogouno lesse il discorso del ra di, Prussia. Co- 
me dovevamo; aspettarci , la, maggior , parte. dei 
giornali d'Europa cominciano a discutere, vivamente 
)e prime frasi di questo discorso. Il re dì Prussia 
tanto prima come dopo della sua incoronazione 
disse ‘con marcata ‘affeltazione che ésso non rice. 
vetterla»corona altre che da Dio; che il regnò è 
una grazia di Dio -erche là. risiedo è la santità 
della. corona. che è inviolabile: » In un'momerito 
in. cui cil,mondo, civile, vede nascere ivpiùgravi 
argomenti di preoccupazione ; » quando , manca il 
cotone; quando una grande repubblica sì: sfascia; 
quarto la Polonia rivendica ì suoi diritti; _guando 
l' Ungheria non attendo forse che un'occasione per 
correre ‘alle armizquando i popoli dell'impero 
d'Austria si ‘agitano Ara.il. despotismo. che abdica 
da sesstesso ve «al .libertàche non sono-capaci di 
afferrare 3 quando »l' Italia..stende ‘su Roma una 
mano tremante, per | impazienza ; quando, il. trono 
pontificio crolla, dappertutto; si trova il mezzo per 
discutere a lungo , sul serio , violentemente sopra 
la maggiore o minore certezza delle relazioni che 
possono esìstera’ tra la ‘corona di. Prussia e Ja gra- 
zia di Dio. 

Gli ‘uni si segnano perle parole del re di 
Prussia e da questo! sblo. fatto vedone ‘già la na- 
zione prussiana, piombare idi «Muovo - «nelle famose 
tenebre del niedio, sevo; gli altri trionfato, lo'spi- 
rito rivoluzionario subisce una' splendida sconfitta; 
le istituzioni Tiberati che ‘loto’ recano affinno Fice- 
vattero un colpo decisivo, Ml rodi è Prussia è re 
per grazia di Dio; ‘non è »in | vivti» del ;principio 
della sovranità deb ’popole!.. Qual maggiore: ayve- 
mimierito poteva compiersi; nella Prussia, cnniempo- 
ranea?. c.c 

Se. ci si domandasse ciò che l'imperatore dei fran- 
cesì, che non passa per un politico, ordinario, ab- 
bia. ‘fatto di più iudizioso, di. più sensato, di più. 
abile, noi Tisponi leremmo senza esitare: ‘è quello 
di intitolatsi so ‘per la ‘grazia di Diò è per la 
volontà nazionale € “confondere in tal ‘guisa due 
îttée che l'Europa del diebittovesimo secalé è troppo 
den La rr » ferle) prtare l'una .eon- | 


ULTI CANTI FTA 4 


polo (ed 
animi È: e 
Mi; e quando sì disgiungono codeste due idee, 
ogouno si accorge che le parole « grazia UT Dioî È 
e « volontà nazionale » o non.si intendononett es 
sprimono verità così incontestabili che si confono 
dono per così dire 1” una nell'altra. Prima della 
rivoluzione francese si è mai, trovato in Lurnpa, | 
un ‘re che' abbia pototo pensate di° regnare senza 
Pàdesiohe della volontà nazionale e Cliè ‘siasi nfil: 
ladlato di dichiararsi re «per la sol@ grazia di 
Dio; -» re legitiimo ‘e netessafio,, ariche comitro' il 
consenso generale? Noi siano-d’avviso:che se quali 
che teorico della scaola: del signor:idi Bonald avesse 
detto a Luigi XIV che. l'adosione implicità pr 
Francia entrava per nulla nella legittimità del.su 
potere, Luigi, che non si. distingueva, dal popola 
francesè, nè il popolo francese da lu', avrebbe in- 
vanò tentato di comprendere. E sé, per dire il vero, 
egli non avrà mai di buoli ‘grado’ riconosciuto nel 
popolo francese il diritto «di 'detronizzare lui ela 
sua razza, noi crediamo: però ‘che un tale senti: 

mento eatra ben presto nell’ animo di tutte le di. 
nastie; tanto è dell'essenza di tutte le monarchie. 

Che ad, un dato» momento si elegga (Gustavo! 
Wasa} non si farà con ciò checent'anni più tardi, 
il suo quinto 0 sesto suc.essore, Carlo XII, regni 
esattadiehte in forza dello stesso dirilto ereditario 
di Luigi XIV, l'orgoglioso discendente di una lunga 
stirpe di re. 'Si avrà un bel cercare a disgiàgere 
queste due ideoi— diritto divirto—e — volontà’ nà- 
zionale, basteranno tr6 generazioni per frammi- 
schiarle in modo che non putrà fondarsi sulla loro 
distinzione alcun solido ragionamento, E-nello stesso 
modo che, nessun sovrano sensato. sulla terra ‘ose- 
rebbe allermaro altamente e senza giri ch'esso re- 
gna contro la volontà nazionale, nessun uomo,,il 
quale. credo in Dio immaginerà che la sua grazia 
sia inutile ‘per mantelietà i re sui loro troni o non 
valga la ‘sîa (volontà per abbatterli ‘nella polverè. 

Quello adunque che ‘importa ‘in ‘un ré, non: è 
punto di sapere precisamente, se il suo potere ‘è 
di origine divina ‘o di origina umana, ma quali li- 
miti. sono assegnati a questo potere dalle leggi ge- 
nerali del paese. La regina Vittoria e l’imperatore 
Alessandro I discendono ambedue da antenati giunti 
al trono nello stesso secolo .6 presso ‘a poco nello 
stesso modo. Michele Romanow ebbe-.la corona da- 
gli stàti di Mosca nel 1613, come Guglielmo III 
l’'ebbe dal parlamento di Londra ne) 1088. E non- 
dimenorquale abisso havvi in oggi fra ta monar- 
chia russa 6:quella inglese! 

Ma se noi nonabbiamo mai veduto ‘senza rinerè- 

scimento i partiti esagerare in opposto senso il valore 
della formola per .la grazia. di. Dio, e, figurarsi che 
la più preziosa qualità di un sovrano consiste a non 
esser ciò che chiamano legittimo, non possiamo ve- 
der con piacere..la»singolare.allettazione messa da 
re Guglielmo a servirsene, a spiegarla nel suo 
senso più ristretto je a igettane)in tal modo pascolo 
inatteso a vacue questioni. La monarchia è un mi- 
stero che non profiita atl' essère discusso da vicino; 
ed è con tanta leggerezza che il re di Prassia do- 
ven: provocare impriudentemente lo' disemssioni che 
si sollevano: da ‘ogni ‘lato Quale è poi questa ‘di- 
nastia che. spinge, in_.tal: moda i popoli, a sollevare 
il velo delle sue origini ed inspira loro la curio- 
Sità di' statliare nella ‘Sua Storia 10 ‘ie misteriose 
della grazia ? È ‘utia dinastia checonta appena un 
secolo el mezzo di (vita ctegia. Ancora ‘una volta, 
noi non contestiamo che la, grazia di Dio.ci ‘entri 
per qualche cosa. 
"Se tuttavia ‘la potente casa dî Lussemburgo non 
avesse nel 1415 venduta Ja' parle ‘più poverà dei 
suoi dominii a l'ederico,. pictolo burgravio di Nu- 
remberg; se. Alberto di Brandeburgo, gran maestro 
dell'ordinè Teutonico, non avesse concepito nel 1526 
Pidea di Sciggliere i Suoi voti e di prender  mo- 
glie; se il traltato di/ Westfalia “non !fosse con- 
corso ad. ingrandire «il; grande lettore. Federico 
Guglielmo ; se gli imbarazzi della guerra: per la 
‘successione di Spagna bon ‘avessero costretto l'im- 
peràtore Leopoldo ad'erigere il'Pégno il ducato di 
Prussia; se Federico Guglielmo IMnén . fosse stato 
un così.valenta caporale; se Federico (II non si 
fosse impadronito, della Slesia. per l’unica ragione 
che ha* gildicato apportunò appropriatsela ; j 80 so- 
pratutto la nazione prussiana non avesse avato la 
ferma volontà di essere e se, creando se stessa, dal 
nulla, non avesse ‘al tempò stesso creata ; sviluppata 
© fortititata la ‘esìstenza della dinastia nella quale 
sì è incarnata, forse la grazia divina avrebbe agito 
meno, presto (e con minore eflivacia. 

Il re Guglielmo è. re pev..la grazia di Dio. E 
sia! Egli lo è anche un. poco per la devozione. di 
dieci generazioni di prod' soldati. 

L'arringa reale-di Conisberga noî polrébbe farlo 
«dimenticare a nossuno, e nell'apota)agitata iri‘cui 
viviamo non. è fuor d'ogni interesse della rdinastia 
‘prrssiavà | che la Prussia” ‘neù se ne ricordi. ! 
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}.giornali ifglesi gibdicdno con tolta” severità i 
distorti del ‘re ‘di Prissiai‘ 

LI}. Times--djchiara «essere questo! tuda: sfida val 

rtito: libérale e..cstituzionale tedesco che, nelle 

amero prussiane prora corhbattiito fa SorsERi _ 
‘por la gradia di Dio! 

(N Daily Navs 16% qualifica comé un cala; di 
icànnond pèr annunziare la sua prisoluzione di ab- 
‘bandonare; il Poor per allearsi al di 
spotismò "rbsbò #0 austriaco! “ “ “ 
tp Sui! deplor® a ‘nadione | prussfo na) gi a 
subigsi-quell’arringag (u0 Clumifinzoi so 

ll Morning, Herald, ci THAN'RRARA «Sa st NI 
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dts 


fideni 
nav ‘onde Sinti Te pia s 
iche; l'autorità pare. temere» Un'ordinanza in- 
fatti del direttore di polizia di €racovia e ri- 
portata” dalla Guziettà” del Danubio ha proibito 


Eeco la La | fl eil signor Ko 


) signor Mw Adam di Glascow, sull 
clitita d’ Earopà, lettera già &accei 
| elegrafo. La togliamo dal Sun: 


: È un dovere, d'onor nazionale peì popolo inglese 

ì parlar francamenie. Io non esito a riconoscere 
che; per ragioni che qui torna inutile svolgere, 
+ noi abbiamo bisogno dell’Italia; ma d° altro canto 


I oso dire che Ja cooperazione dell Ungheria è deli 


pari mecessaria all'Italia. 

1 13;milioni.d’ ungheresi sottratti; mon: solo alle 
forze del nemico, ma aggiunti a quelle dell’ Ftalia, 
formano una differenza di 30 milioni, differenza! 


più grande di quella dell’Italia tuttà; quand'afichie| 


fosse cunita, il. che non è per anco. 


1 principali uomini di. stato d' Italia \doyrebbero| 


considerare the qui non havvi soltanto materia di 
simpatia e di fraterna benevolenza, ma che è in-. 


teresse vitale della nazione italiana. di nòn' esporsi! 


a perdere la; cooperazione. dell'Ungheria, 

E facile dire: che 1’ Ungheria tenga le cose in 
Sospeso ; ch'essa aspetti che 1° Italia possa sbaraz- 
zarsi d' altre faccende nelle quali è impegnata. Il 
fatto è che l'Ungheria non potrebbe attenderé lun- 
gamente. 

La crisi è insopportabile e non è dato ad aleuna| 
potenza umaba prolungare indefinitamente una crisi. 
O ih'un'modo'o in un altro deve cessire. 

Si guardino bene i principali ‘uomini! di! stato 
italiani dal far. .che |' Ungheria perda ogni ‘conf 
denza nel progresso e nella vitalità della cansa ita- 
liana } sî guardino bene ‘dal dar tempo all'Austria 
di paralizzare l'Urighetia e di trascinarJa nelle pé- 
«ricolose. fila di una transazione. Le conseguenze sa- 
rebbero incalcolabili per l'avvenire d'Italia. 

Il partito che vuole aver Napoli da prima, Roma 
quindi e da ultimo Venezia, può essere logico, ma 
è notorio che tale combinazione venne metiò ; chie 


la.questione italiana in luogo. di. progrediré, retro» | 


cesse ; e che l'Italia se avesse a sostenere una 
guerra contro |’ Austria sarebbe più debole oggi, 
di quello che lo fosse sei mesi od un'anno Ta. 

Perchè non. invertire il piano ? 

Le circostanze modificano spesso le combinazioni 
umane. Perhè non cominciar da Venezia ? Oggi 
la cooperazione dell’Urigheria è certa. 

Chi ‘può dire altrettanto da qui a sei mesi ?é se 
dum: Roma deliberat, Saguntum perit, se \'Ungheria 
infrattanto fosse perduta, le forze che si potrauno 
avere da Napoli compenseranno la cooperazione 
perduta dell'Urigheria ? 

Sell’ Ungheria è perduta, Napoli e Roma non 
«daranno. Venezia all'Italia. Ma due battaglie invece 
simultaneamente guadagnate sul Po e sul Danubio 
risolverebbèro d'un colpo solo la questione di Ve- 
nezia è quella di Napoli e di Roma. lo dito sul 
Danabi. perch son certo: quanto sblt certò di esi 
slere, 
definitivo scioglimento sul Danubio e non sul Po. 

Sul suolo italiano si ponno guadagnar delle bat- 
taglie, ima è soltanto sul Danubio che' sì può oué- 
nere una: vittoria strategica che abbia "per conse- 
gueriza uno scioglimento. definitivo, Non è in Htalia 
che Annibale fa vinto, è l'Italia fu liberata da Sci- 
pione. 

Nullameno tocca al popolo ed al governo italiano 
decidere. la dirò ai miei amici di Scozia e d'In- 
ghilterra : affrettatevi tuiti ad. aiutarla causa ;d'I- 
talia, perchè allora vi affretterete ad aiutar la causa 
dell’ Ungheria. { nostri interessi sono sentiti ela 
fiostrà ‘causa è la stessa; 910) 

Seno ete. 1 
L. Kossuru,., 


+ VLIOSE LI STI TI OTTITE PET TIT 


Ecco le disposizioni chè furono, in seguito 
alla proclamazione dello stato d’assedio; pul- 
blicate dal governatore di Varsavia: 


Sono ‘proibite tutte le riunioni di più di tre per- 
sone nélle strade, piàzze pubbliche ecc.’ Le' porte 
di tutte le case dovranno essere chiuse. alle nove 
di sera. In caso d'allarme, nessuno deve. uscire 
dalla propria abitazione: coloro che ‘si troveranno 
per istrada dovranno ebtrate vella casa più vicina. 

In caso di passaggio di un corpo di trippa, 
nessuno dovrà fermarsi e tutte le porte delle; case 
dovranno chiudersi immediatamente. . Nessun car, 
tello potrà essere aflisso, senza permesso della | po- 
lizia. 

E proibito portare alcun costume '0d insegna in- 
solita; come pure canne-colla testa di; piombp ed 
altri grossi randelli. Dopole nove di sera, nessuna 
persona civile potrà uscire senza lanterna. E proi- 
bito di correte per le strade. Questa - disposizione 
è applicabile agli studenti ed apprendisti. Noi fà- 
nerali non peiranno seguire il. convoglio, funebre 
che i soli parenti. Provvisoriamente saranno chiuse 
tutte le taverne è gliaitri luoghi di riunione per te 
classi ififeriòti. 1 negozi ‘di vino;, restaurants caffè, 
birrerie dovranno essere chiusi alle nove di sera, 
È proibito chiuder le botteghe sotto ©aîtminatoria 
di pene determinate. 

È proibita Ta vendita è l' esposizione d'ogni se- 
gno: di lutto, insoliti costumi , confederalki.  0za- 
marki,cartatuccie, cinture, \sciarpe, coccarde ‘coi 
colori nazionali,, bottoni, anelli e spille coll” iquità 
polacca 0 colle armi della Polonia e della Livia: 
ma... 

Ogai viaggiatore appena atrifato deve presen= 
“Rarsi alla*polizia entro 24 ore ed avere un passa+ 
porto in piena»regola. Entro 58 ore dovranno 'es- 
sere cousegnate all'autorità tutte le armi] tomprese 
ieispade degli impiegati, 
della quiuta classe di raogo. 


ll 'Anichè mella Polonia” sogrettà — dgr 


a 
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| d'appello: di Bologna. ; 


la questione italiana può avere; il. suo | 


ad eccezione n dadi g 


‘che si visìti la collina Coscìusko, situata ì in uno 
‘dei forti della» piazza “@ perchè «pare, dîce 
‘Fordinanza, che quella » -collina » ‘debba: 


essere 
lg oggetto “diuna dimestrazione. » 


LI 
P iMoTTO Se 


ORO? 
(0 NOTIZIE FARE 


MR 20, Li Galla I Ypedialo contiene 
di" Bag tt; 1 pensi 
vilditie PE ‘decreto ‘9 dorrente viene 
Firtonme pressi.il ministero, pd agricoltura e commercio 
una divisione di statisticà generale, come pure un 
ufficio, permanentedi di ni prefettura. 
Decorazioni. pi ‘d6l mi 
nistro' di ‘grazia, Raf lea atrari' sei har 
con decreti del 9 corrente ba' nominato'ad uffiziale 
dell'ordine dei; santi Maurizio, e. Lazzaro |, (.;; 
Giovanni, Maria, Salta, ; consigliere d'appello in 
ritiro. 
Ed'a cavalibre del' prefato ‘orditie 
Giuseppe Setti, tal ‘eubdigliore Presto la Corte 


— Sx Mandi, su moto Bro MA terio lo 

uenti decorazioni èi santi, Maurizio 

+ Lamate ai an inch d Inditali” de Ar 

‘idienza' delli-12 corrente ‘analoghi “dectli 

It: gran cordone al ‘ ei Ù 
Cavaliere, Pietro»Beyl, di Putifigari, 

nerale, comanda dante RE CO DI ione mi 


litaro di Genova, sit 


La' croce id gra’ ufiziale allo Uh i 

+ Gonte| Bernardino Pesi Vulamarina, del Gampo, 
Juogoiennte, generale, comandante. della 4.a divi- 
sione attiva. i 

La ‘croce ‘di commendatore al » 

‘ Gorite Giovanni! Battista Albisi, cotdalantragiio 
aiello ostato: maggiore generale: della; Re: marine; 
comandante la divisione navale a Genova», | 

La croce d'ufliziàle alli” 5 

Mafctese Luigi Tandfi] profoud di Pisa; 

Duca Antonio Imbert, capitano cdi vascello nello 
stato maggiore generale della ;R. marina; Rari 
dante la fregata Maria Adelaide, 

sLa cròte di cavaliere PATO 
Conte Camilo Guidi) gorifabhiehà aiar 
Nobile Paolo Guarnavei, consandiito la: guardia 


VALI 


nazionale idi; 


Giuseppe. Valli vico-pre ut, i 
re. Simonelli cani dti A alto id; i 
Averatdo Bonfanti, proturatdre’ fegiò 149; 101° 
Gaetano Tangazii, liana in alobastri id. 
Barone Gaetano; Ricasoli, ispauore delle, reali 
scuderie; 

va di 
di S. È 

Casal ierdroa del ssedico (0 cl: H. Di 
cMarchieso; Pasiano Fsopeagi Ri; 1sh. een 

echese :Vita! ian DI 

ug na di Sù0 "molo" proprioî il 90 o R0 st 
(èmbre detto scorso anfo 1860; ha ‘conferito Ie se- 
guenti decorazioni dell'ordine, dei) santi Maurizio e 

ZAMOri 0 
Ra A di comiinditora sl iaalragio Ficiro 
Costantino 

La croce di uftiziale al capitano di vasodlia Nin 
ceo. Guillamatz: sed ca; retronimiragli ; Giovanni 
Vacca, Carlo Longo 6 Loigi Chpation,i,,.,, , ù 

la, croce, di cav liere ai al capitano di {regala d- 
berto Pucci.” 

Imprestito: — Con N. decretò 15: agosto 
scorsò, sulla ‘relazione dol ministro, delle gino , 
il;quale, ba: rappresentato, che..v Vigridi 
rendite 5 0;0 con decorrenza. di a, È e: i ut 
rilevanti in complesso a quella di di sir, 


ci 
RR partivi privàli n 6VIOL 19% pi 23.200,09 
cn anti neon FSAS, 190 
cà “rule te ati Po) 
è stato ditato quanto segue: 0! Dei 
> ‘grt, Î5 La'irondita ® da isoriversi( VA Gran 
Libro dal debito pubblico con fara in i» 
luglio 1861, in.ese, uimento , della } E de 
del R. decreto del SI ‘dettò Stestb ti 
è stabilita in L. $5reg,190; conto Pot 
Art. 2. Pel bogtgrig rendita di per CA 
ticolo recedente, è sulla tesoreria centrale 
del peste peri ped 1 1" li glio 1881, 
assegnazione di CIN E init dani da 
pair ‘la en ora: pe oonitsi; 


Grisolia |, Ulfitiato d'ordibbinià ohioririo 


Pubblica sicurezza. n orta pote pvc 
gio di pabbuca eT 
Leg a Da 
13 gasb env at 
ih f-- i mena piva po 4 soul sica 
hi igadieri. DI SMGOZOM Ped Kt A 

P SNA TS e: ) re 196 
R “Appintari Us9 L : dl 195 
ostico | prince vota spesa 
sbirnolsibaca M cod di 


Corp gi dei volontari italia! — Ci 
R. definito 27 ‘gitiunò0 scorso stato siti 


t"19-Pra glj ateamionioo no, È 
a usi sotto Cai “po reg soia 
eccezione essere ì futentquone c 
‘prestati diblini ghe sono iemigtet 

x GR: prgn 27 ‘ipraeenti 
omai” He) gie ME 


Arty:2. Per glio ieri i, mon trovandosi 
nelle iii dorate, ebbono 
essere posgudati de Sri ione di .cui all'art. 2 
del decreto 11  novembri ‘1860 potrà” esten- 
dersi da Sti Mesi'ad un anno di stipendie, a se- 
conda dei singoli ‘casi; avuto ‘riguardo ‘ail lunghi 
viaggi’ per ‘ripattiare nm o nn o. duoao 

Wolegrafi. Pressò là ditezione del telegrafo 


t4 


dello stato si fanno in questi giorni esperimenti 


del sisiema. telegrafico, del prof. Hughes, america- 
no, il iuale è venato a Torino a proporre al no- 
stro governo. di cedergli l’ uso del suo Sistema, 
como ha-già fatto/sol. govorno' francese: . |. 

| vantaggi del sistema del signor Hughes con- 
sistono nella Veleeità della trasmissione tre. volte 
maggiore di quella ché si ottiene Col (sostema 
Morse, e nella impossibilità di errori nella tras- 
missione dei, dispaeeì.; 

A quest'ora» molte importantissime. linee! telegra- 
fiche ‘della Francia vonne adottato questo utilissime 
sistema ole nierita tutta daltenzione degli i ntelli- 
glia 0 tata Att Ste | 

Atti di. valere. Ben yolentieri pubblichia- 
mo il seguente brano di, lettera, che da, Candela, 
provineia di Foggia, l'afficialee cav. Antonio Trotti 
scriveva ad un stio-fratelio:.il10 del corrente: 

a Finalmente ci sono arrivato; da- tanto tempo 
che cercavo, ho finalmente trovato. Ieri matlina, 
perlusirahdo 1° Ofarto col mio mezzo squadrone ri- 
dotto ‘a 29 cavalli; bo avuto uno scontro con pna 
banda di 40 e più briganti. Prima che abbiano il 
temwpo..di fuggire, do la carica ai miei lancieri e 
li attacto, Al prime: scontro siamo ricevuti con ùna 


searica generale, ohe' grazie all’oscurità ( erano le. 
4 1,2 dol uiattino) tion’ potò cagionare gravi danni. ) 


Allora -i-be:ganti tentano faggire. ed io ca’ miei Ii 
inseguo, raggiungo, è loro intimo la resa. Ma per 
torta ridposi Gal Mufa f'abiliita) ‘lè invece di 
coglierai, ferisce 71 mié<‘cav 
mi gettò sopra al più ‘vicino; e con due sciabolate 


di pol$o mie Jo stendo morto a terra. AI momento 


stesso tre altri cadono, uccisi dai miei lancieri, Gli 
altri si mettono. in fuga lasciano nelle nostre mani 
3 cavalli; armised altro, Sei altri, feriti da noi, 
furono poî trovati: merti ehi sull’ opposta riva del- 
l'Ofanio, chi nel bosco Fara. Da parte nostra ab- 


biamo avalo il mio sottotenente, un caporale e tre * 


cavalli fotilisinpa® x vmnero ' 

Avresto. Si sorive Ga Ctissolo alla Sentinella 
delle Alpitder 22 attebre: : 

a L'uperose mostrò sindaco coadiuvato da alcuni 
preposti dellf forate artestaròno un individuo il 
quale teneva due passaporti ‘con’ nomi diversi , e 
munito di'polverere pille. Si vuole che sia’ uno 
di quelli che aiutavano i disertori ad andare in 
Prancia. a cs 

Navigarione dell’ arcipelago .to- 
arpa 'aftonio Firenze del 21 
ottobre: siga pot ti , 

« Ckl-giorno 6 corrarito anne inaugurato il ser- 


Vizio posta'e: dell'arcipelago trscano, concesso dal : 
govithy alla Sodlelà Rubellido di Genova, Codesto | 


servizio ‘si fa due volte -per» settimana , Coli par- 
terze ia Livofio ndlla dsnibnica per. l’iombino e 
per Portoferraio, nel.:mercoledì per la Capraia e 
Te altro isole, Y Sm_ Giorgio è il piroscafo, desti> 
REC cha v the potremmbcliiamar corse 
di piacera/"Hda tanto perchè si fanno di giorno, 
quinti ‘partita vit tegno è vetcellente “è munito, di 
ogni. comodo e-di'uva. ‘buona macchina che gli 
fermede. di, fat na-ittimig"ta all'ora, Noi vortemmo 
che iforestieri doranteil lorosuggiornoinquesta parte 
dl'ttalit on aisiont’àdesort tdi Sigitaro lo nostre 
isolette.ev-ferasi» 8 sì ricthe=di minerali. » 

— tionuniciato è Colombo. Si legge. nel 
Corriare mercantile di Genova del 21 ottobre : 

« 1° gltrg, ieri il'consigliere anziano Pietro Mon- 

tiolli, per delegazione del sindaco, Tecavasi "pri- 
Valamente; sin. compaghia di. un. notaro e di alcuni 
impiegatirmunicipati;-in-piazza Acquaverde, a far 
slrarrérdalle fondamenta del monumento Colombe 
è alte ‘in rame contenenti la: pergamena è le 
monéié che vi orano stata, collocate nel 1846 allor. 
fohè Ta posta la prima Dietra' dé! monumento me- 
‘desimo. Esse verranno ricollocate, a «suo tèmpo, 
Mel luogo stabilito (a, che verrà stabilito) per Ja 
diuova ubicazione dell' eterno monumento dedicato 
tal. grande navigatore. | 

Rivista militare. Leggesi nella: Gazzetta 
i Modena ‘del 2 ottobre: 

“« Sabato, 19 ‘èirrenite, era fn Modena ‘il gene- 
ale Cocchiari comandante il corpo d’ armata allo 
copo di passare in rivista la guarnigiono stanziala 
n questa nosira.città. Alle ore 10, antmeridiane 

facevano bella e splendida mostra di sò schierati 
ei-prati delle manovre, il battaglione degli allievi 
figlia scuola militare di fanteria, il 59 reggimento 
idi' Jibea, il 25 battaglione de'bersaglieri, una bri- 
igata d' artiglieria ed ‘il reggimento dei cavalleg- 
(gieri Saluzzo. Giungeva poco dopo in calesse sco- 
(perto: il» generale d' armata Cocchiari, accompagnato 
‘dal generale Ribotti, comandante la divisione, e 
passò in rassegna i acrnttan truppe. Accompa- 
Ri pure? sulloditti generati il nestro infendente, 
DI a “înivito: Graf 
numérbò di' cittadini sera accorso ad ammirare i no- 
_strì soldati, che seppero conciliarsi 1" affetto e la 
stitoà della” dea pole ne, el \restarònò mera- 
vigliàtî doll’ irapobiable as bob dell pol dà, della 
tenuta e della precisi le' movimenti e. delle 
manovre, Il pesca Ta" midho Geddiatalho dello 
stato di disciplina: di istrozione sia | della + scuola 
militare, che della guarnigione; » iu ai 
Due vittimo del proprio devere. 


L' Issuro;di Pesaro a da Cagli 18"oftobrg è se. | 


guenti ‘particolari sm” vecisione colà avyetiùta di 
duo RR abinier 
numero di dvantieri : upinial 

è Teri mattina nell’ osteria del Cantonigre, pros- 


sima ‘al Furlo,;due, garabinieri, reali mentre staxano | 
attendendo la consagia corrispondenza carceraria, | 


è In tal frangente , 


li | 
| 


+ carabinieri, da noi annuntiafa nel nistro | 


furono da un tale della casa avvisati dell’ appros- 
‘simarsi, della banda Grossi. I bravi carabinieri im- 
pugnate; le: armi si slanciarono uno, sulla, via cor- 
riera, l’altro si pose sulla porta della casa suddetta. 
Quantunque soli ‘due PELA jue assassini armati 
di fucile a doppio colpo, e pistola | pure intima- 
rono a quei malfattori ‘di e le armi (lega 
lità dannosa con assassini) e mentre alcuni villici 
cercavano gridando di non-molestarli, quei malvi- 
Veriti, che sulle prime sembravano voler. deporre 
le ‘armi o'cercare “uti modo da scampare, fatta una 
scarica sopra quei carabinieri, li stesero morti al 
suolo,.l’ uno trafitto da sette palle, l' altro. da una 
che gli trapassò il cranio. Saputasi la notizia in 
| questa città, tosto .il luogotenente dei carabinieri 
reali col delegato di P. S: si-recarono sopraluugo, 
‘dopo aver spedito ‘pattuglie "di gnardie ‘nazionali e 
carabinieri ‘în varie direzioni per. circondare ,' se 
fosse possibile, quei malfattori, che hanno il loro 
ricovero in mezzo di questi Appennini, e special» 
mente dai parrochi. » 
Pubblica istruzione. Ci scrivono da 
Cosenza che nella Calabria Citeriore e Basilicata la 
I pubblica istruzione va sollecitamente e sapiente- 
! mente ordinandosi per opera del delegato straordi- 
| nario, professore Antonino Parato. Egli ultimamente 
| assistà agli esami della scuola magistrale di Cosen- 
za, dichiarandosi molto soddisfatto dell'esito.1 
| La promessa data ai maestri che presto altiva- 
tosi ilconsiglio provinciale per; le: scuole, non si 
surebbe tralasciato nulla ‘perchè «i nostri comuni 
migliorino le sorti degli insegianti; riuscì loro di 
\ grande conforto, | (cosentini pure hanno visto con 
‘ piacere cho il delegato Parato abbia operosamento 
instato per la ripresa dei sospesi lavòri del riatta. 
mento del liceo e siasi mostrato fermamente deli- 
berato di far aprirò nell'entrante mese il ginnasio 
liceale e il convitto nazionale. Quando si pensa che 
sotto il governo borbonico trà ogni mille persone 
un fanciullo solo andava ‘alla ‘scuola primaria ‘e i 
| gesuiti escladevano dalle scuole secondarie i mi- 
gliòri ingegni ‘e a'tutti' davanò una istruzione nulla, 
benaneo da questo lato ‘dobbiamo. felicitarci del 
pròvvido governo di Vittorio Emanuele Il. 

‘ Pubblicazioni. — La Storia d'Italia dei 
tempi antithi dì messo e moderni, esposto per bio- 
grafia ai fanciulli ed ai giovinetti, ad uso delle 
scuolc primarie superiori. e. delle tecniche , è il ti 
tolo di un nuovo lavoro del prof. Autonino Paràto, 
| direttore della scuola tecnica di Monviso in Torino, 

di cui in questi giorni è venuta alla luce la prima 

parte, ossia Ja Storia romana. 

Queste biografie sono esposte con quella  chia- 

rezza d'idee e bella semplicità che sono qualità 
| tanto necessarie e pur così rarè nei libri che de- 

Vétio' formare la mente’ è il vuoro dei giovinetli, 
' dellé quali l'autore diede già saggio nel Libro dei 
fanciulli. L 
| Lasciando che altri rilevi più diffusamente i 
pregi di questo lavero, vogliamo, intanto. aceen- 
narne. due principalissimi, che sono di aver saputo 
per via del metodo biografico, seguire strettamente 
;.}' ordine cronologico e darci la storia senza la- 
cune, e di avere in tutta l'opera singolarmente 
mirato ad eccitare nei giovinetti i più nobili sen- 
timenti delle virtù domestiche \e cittadine. 


| 


NOTIZIE POLITICHE 


| Un dispaccio privato da Lisbona; reca: 
|i Lisbona, 22, ottobre. 
iu .Oggi è stala. celebrata una messa fune 
\ bre solenne in suffragio del conte di Ca- 
| vou in una chiesa appartenente alla mu- 
nicipalità di Lisbona. 
}-—H-presidente-del. consiglio, marchese di 
} Doulé, i ministri con . portafoglio, il presi- 
! dente della Camera de’ pari, un gran nu- 
‘mero di ufficiali superiori cisili e militari 
‘tutti ineuniforme, il corpo municipale, la 
legazione di S. M. il re ed il corpo diplo- 
| matico assistevano alla funebre, cerimonia. 
Gi scrivono da Napeli 18 ottobre: 
ll generale. Cialdini ba ricevuto per mezzo 
| del signor Castiglione, aiutante di campo, una 
lettera di S. M. il Re, nella quale è invitato 


| 
‘.merale Lamarmora. 

\ L’intendente di Melli ha inviato un dispac- 
' cio che annunzia [essere stati uccisì nelle vi- 
| cinanze di Lavello parecchi briganti, fra’ quali 
j credesi siavi il famigerato Donatello. 

Î 


|) Leggesi nel Corriere Mercantile in »data-di 
Antona, 19 ottobre: 
4 "Una notizia assai curiosa «si va, ripetendo . per 
' Ja città, e cioè che alcuni intendano domani pro— 
vocare un asselubramento per quindi procedere ad 
ina» dimostrazione del genere di quelle già ‘ten- 
‘mite, e ovanque riprovate dal buon senso del ‘po- 
olò. i mirri 
Ben lontani di fsr' torto aì nostri’ tranquilli con- 
' cittàdini, ‘abbia vo voluto indicàre. questa diceria , 
\ unicamente per debito di crenisti. 
Abbiamo troppi titoli per affidarsi pienamente 
alle amtorità nostre, le quali perla loro attività c 
vigilanza non'si trovano certamente mai nel caso 
di essere sorpreso dalle imprudettti più “che col- 


{pevoli mene di pochisconsigliati. =". 


Leggiamo nel Slorning Post “del''19;° —< 
gi 1 CERETTO, — s@Rean RI 40 
Crediamo peter annunc'are 


di rimanere in Napoli finò all'arrivo del ge-' 


è secondo il terr \ gani a, tà, 


et 
n TA “a 


mine della convenzione tra l'Inghilterra, .a Fran” 
cia è la Spagna, cho sarà probabilmente conchiuso DISPACCI ELETE RICI 
fra qualche giorno, Jai spedizione che è. sul punto ts * Napoli. 21 Liri Srl 
di essere inviata al Messico; si comporrà di tre ; sVapo”t, i d 
squadre fornite dalle parti contraenti. Si assicura | . Questi v attina fa sostituito solennemente 
che S, M. cattolica e l’imperato;e dei francesi, il nome di Piazza del Plebiscito, a quello di 
volendo proteggere immediatamente ed eflicace- | Largo di'San Francesco” di Paola, fu seoperta 
mente gli stranieri residenti nel Messico e le pro- | la statua dì Vico, Villa Ranieri lesse un di- 
PESA Let si sono i si a quit peri ia scorso ; grande concorso di. popolo, ed. inter- 
‘rze militari, composte di 6000 uomini, dei quali ità=- Cialdini It Ri 
REIT forall dalla Saghe” 6 1000, dalla | Venlo delle Alieni Qiatdiai molle; aPRlai 
Francia, È 
— Lord. Normanby ba pubblicato in. questi ul- 
timi tempi un opuscolo in difesa, del duca di Mo- 
dena. Il nobile n che «il governo del duca 


Questa sera illuminazione generale,  gjg 

La flotta inglese è pavesata. ka 

Qualche bollettino portante No fu trovate 
per le strade. 

La popolazione è tranquilissima. 

Il generale Gori in un ordine del giorno 
alle truppe è guardie mobili delle  Calabrie 
annuncia la ristabilita tranquillità in quelle 
provincie; rammenta e loda molti atti di va- 
lore e di virtù, 


eraà'veramente' patriartale. A rendere più ameno 
le scritto non mancano ingiurie contro .il conte 
Cavour e Farini. 
Togliamo dall Opinion Nationale: 
Liegi, 20 ottobre. 
Ebbe luogo un abbbceamento cordiale tra il re 


d'Olanda e quello del Belgio. I due sovrani ven- Rendita napolitana 7; 
nero acelainati: Yi fu (revista di truppe. » siciliana 72.78 
Il rè Guglielmo dormi ‘al palazzo : riparti sta- Li piemontese 69 12 


mane alle otto per alla volta del castello di Loo. 
Partendo disse affettiosamente al suo ospite illu- 
stréi « Sono folice ‘di avervi veduto sul vostro ler- 
ritorio» 

Leopoldo ripari» a mezzogiorno per Bruxelles. 


Kònisberg, 4 ottobre. 
Il maresciallo Mac-Mahon fu nominato gran 
crece dell’ Aquila prussiana. 
Marsiglia, 21 ottobre. 
Il generale Goyon è arrivato S' è ‘tosto 
imbarcato pey Civilavsechia. 
Messina, 2A ottobre. 
Oggi venne festeggiato l'anniversario del 
plebiscito. La città era imbandierata , le au- 
torità e la guardia nazionale assistevano alla 
funziene nella cattedrale. 
Palermo, 18 ottobre. 
Giunse sul Washington la guardia nazionale 
reduce da Firenze, contenta per le cortesie 
ricevute dal popolo fiorentino. 
) Palermo, 19 ottobre. 
È aperta una soscrizione incoraggiata dal 
luogotenente per offrire uno splendido ban- 
chetto. ai scoscritti. della leva. 
Molta, 49 ottobre. 
Leggesi nel Mediterraneo: I reazionari nu- 
poletani, capitanati dall’ex-console borbonico, 
vanno macchinando nuove congiure; hanno 
noleggiato un legno maltese, Coll’ultimo po- 
stale giunsero qui dei. fuorusciti spagnuoli 
carlisti. 


Leggiamo nelle ultime notizie del Temps in 
dita di Berlino 19) ottobre: 


Fa. fatta nn'ovaziore in Osratz al signor Carlo 
Franger, direttore della Voce del Popolo; che venne 
posto in libertà. Alla dimastrazione si è associata 
la popolazione. 

La resistenza ad ogni progetto di componimento 
assume in Ungheria “un carattere sempre più 
grave. 

Qualche reggimento ha ricevuto l'ordine di av- 
vicinarsi a' Pestb. 

Sì scrive da Varsavia, che malgrado la procla- 
mazione dello statò d'assedio, conlnna l'agitazione. 
L'autorità mette ir opera misure delle più rigorose. 
Continuano arresti in grande proporzione. 


Sivsctive da Vieona (47 ottobre al Tempo 
di Trieste : 

Il 1° del p. v. febbraio incomincierà 1° arruola- 
merito militare in'tutta Ta Tuowarchia ;- chiedonsi 
per 1° anno 1862 85000 reclute. 

Si sono incamminate a Ciratz delle rigorose in- 
dagini a scoprire i caporioni del. tafferuglio, che 
ebbe luogo cotà la p. p. domenica contro, alcune 
guardie di finanza che vennero bistrattate dal po- 
polo con insolito accanimento: Al redattore -della 
Folkstimme che, finita la.inchiesta, preliminare, fu 
riposto în libertà, fu fatta ierseraruna serenata con 
grande concorso di popolo. IU 6S 4 Ù 

Il. neoereato capo del comitato di Pesth,. sig. de 
Kapy nen si è.peranco, retato “al suò poste. La 
accoglienza che desso ebbe su. di-uno- de’ suoi pos- 
sedimenti nel comitato «di. Neograd,. da cui una 
folla' di gente armata di. bastoni, ©.di strumenti 


Madrid, 21 ottobre. 
La infanta Maria Concezione è morta, 
Una - fregata | spagnuola distrusse entro il 
o di-Monrovia la nave liberiana jche. avea 
catturato un legno mercantile spagnuolo. 
La' maggioranza delle Cortes: è evidente- 
mente favorevole al ministèro. 
Fu sequestrato un torchio clandestino. 
Parigi, 22 ottobre. 
Notizie di Borsa 


rurali lo fecero scappare appena arrivatovi, non 8.bre 
che la disarnidnica seranata che. gli. porse. al. suo 9I 29 
assaggio la città di Waitzen, le quali dimostra - ) v } age sale 
dedi car sono che il sempliee preludio -di.-quanto | Fondi francesi 1-1 > 3 0/0] 68-20 68 % 
lo. attende-nella capitale, lo avrebbero, determinato id. id. . 442 00 |. 06 Na 70 90 
a recarsi, prima a questa velta, donde egli si cri- be no Segr, 3 90 di 2 4 n 
ssari rentigia. ‘ontli piemo; | ( 9 di 
IIRZZA MRI ERE Prestito italtamo 4864 5 0j0 | 89 88] 69 40 
Troviamo nei giornali austriaci: la-seguente (Valori diversi). ..; 
ordinanza della i. r. direzione di finanza al Azioni del Credito mobiliare {7412 698 
magistrato della ‘città di Arad, che ci sembra [d. Str. ferr. ppasiatn 952 #00 
degna! di essere riferita : Id... id... Lomb,-Venete.{527 ., {529 
93 Id... id. —PRemane 221 |2i6 
Onorevole magistrato di Arad, I *1-10% Austriache |505 |502 


In conformità all’ordinè ricevuto, dalla eccelsa 
i. n. direzione territoriale di finanza di Pesth 13 
oltobre a. c. n.° 3708, la direzione di finanza di 
questa città venne incaricata di esigere l'arretrato 
di imposte sia dirette, sia indirette, dovulo da que- 
sia città, come corporazione, sull'importo dî 76,000 
fiorini. 

, L'onorevole magistrato viene in conseguenza in- 
vitato a pagare al più tardi entro il 19 corrente 
la sopradetta somma, detratto l'importo delle già 
confistate obbligazioni di stato che saranno ven- 
duta al corso del giorno, .coll'avvertenza che in 
caso di non eseguito pagamento la i. r. direzione, 
in conformità agli ordini ricevuti si troverebbe ob- 
blgaia ad esigere la sopradetta somma sulle s0- 
stanze private dèi, membri del magistrato. e su 
quelle dei membri della commissione finò all’im- 
porto complessivo della somma dovuta, aggiunlevi 
le spese di riscossione forzata e queste mediante la 


Berlino, 22 ottobre. 
Lé LI. MM. fecero il loro! solenne ingresso 
fra l'entusiasmo popolare e le salve delle ar- 
tiglierie. 
Parigi, 22 ottobre, 
La Patrie reca che VInghilterra ha. deciso 
di costruire ghandi opere di difesa. nell'isola 


di Heligoland. 
Cracovia, 2? ottobre. 


Agitazione sempre crescente in . Varsavia. 
Aumentano i rigori governativi. 


ELIOT ST EETIE nie mina e re + 177 
G. ROMBALDO, Gorpnto. 
————_—————_______——__—_—___——_——_—————————m 
RORSA DI TORINO 
22| ottobre 1861. 


forza. Fonni russici = Contratsi in cons. in liguia, 
Arad, 16 ottobre 1861. 18495.0/0-1lugl. Mau. .. 69.73 — — 
Firmato: Werîsrein. | Prestito 1861:2/10 s. p.d. B. peri S Sii noce 
o ivi che il si » » » all. + + Dre 
Scrivono al Wanderer che il signor Andrea rn epr n S00 


Sandory, inviato in qualità di i. r. commissario nel 
comitato di Szabule colla missione di ristabilirvi 
l'erdine legale, incontra straordinarie difficoltà nella 
esecuzione della missione affidatagli. 

Nessuno degli abitanti della città capoluogo del 
comitato consentì ‘è dargli alloggio e gli fu d’uopo 
far intervenire la forza armata per farsi aprire una 
casa. Nessuno si recò a visitarlo od a restituire le 
visite.che egli.aveva fatte. 

}.vice-conti invitati ad una conferenza non com- 
parvero e'gli ordini da lui dati non vennero ese- 
guiti. © n 

Il Tempo di Trieste ha questo dispaccio ia 
Viunna 19 ottobre : 


Veri l'altro fu'spèdito alla Tuogotenenza di Pesth 
l'ordine di' provedéro ‘iltal'leva militare nell'Un- 
£ dI ‘VERE ZITAI 


Matt. 70 20 309.bre 


è scura 


PRESTITO DELLA CITTA” DI MILANO 


ad obbligazioni rimborsabili con premio. 


Presso A. OrroLex6m, cambia-valute dirimpetto © 
alla chiesa di S. Tommaso, si continuano’ a rice- 
vere le sottoscrizioni dallè provincie, medizinte va- 
glia postale di-L. 6 per ogni obbligazione pel pri- 
mo versamento, 


CONVITTO CANDELLERO 


Torino via ‘Nizza, n. 29, Borgo S..Salvario. 

In questo convitto si preparano giovani per Je R. 
‘Accademie, pei collegi militari c 'e scuole dimarina. 
! Feorsì incomiucieranno al.principio di novembre. . 
" NB'SÌ afimettono vure alliavi esterni. 


rr 


GEIE 
p- 4 


| 
O 


Isruzza — Milano, Zanetti, cors 


Salute perfetta senza medicina, nè purgazione, nè spesa, 
per 1 corpi più stremati mediante la deliziosa farina di salute; chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA. 


Questo delizioso alimento riparatore fa' economizzare în rimedii cinquanta volte il suo 
Prezzo, valo per le cailive digestioni (dispepsia), gastriit,gastratzie, ‘enterite, costipazioni abi 
tuali, emorroiili, glandole, venti, gonfjamenti e fintuosità, ed ozuimalattia di'intestini, Ja/ftosse, 
f catari, gli asmi, le tisi, fe acldita 6A i dolori, le dissenterîe, i crampi, gli spasimi di stomaco, le 
SIIARICHE emicranie, le affezioni biliose e nervose, quelle «tel fegato, det polnioni, delle rent 
della vescica, il'isterismo, e nevralgie, le: infiumamazioni, di ro, le serofole, le eruzioni cu: 
tanee, l’idropisia, i reumatismi, ta gotta, i mali di enore è vomiti duranie la gravidanza edopoi 
aShla paralisi, l'epilessia, le bronehki, de consunzioni, l'inflacchimento dei muscoli, le irrita: 
Fo Lama Vose; l'insonnia, la perdita della memoria,.i mali di testa, i rumori alle oreechie; la pletora 
bo esità, le congestioni corebfali, le idec e gli umori tristi, il difetto di caldo; ece, Queste rimedio 
contiene una quantità di principi nutritivi e di ciementi ripèratori ai muscoli, al cervello ed.ai 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, e quindi sostime meglio le forze fisiche e morali; 
ristabilisce in poco tempo le funzioni della digestione e corporali, ridona Fappetito esi confà 
agli stompchi anco i più aflevoliti. Dessa è mirabilmente opportuna qual nutrizione unica 
ai bam}ini lattanti e; preferibile al latte cd al sistema delle nutrici. 

Ecco un breve estratto di 55.000 guarigioni perfette: 

N. 52,084, il duca di Pluskow, maresciallo di Corte di Sassonia, d'una gastrite. — N. 36,416, il 
come ‘Stuart di ‘Decies, pati d'Inglileria, d'una dispepsia (g gia) con tutli i mali nervosi 
spasimi, crampi, nausee, dolori at petto e tra je spalle. — N. 46,074, il celebre professore dottor 
medico Ure, dì. costipazioni e nervosità. — N.12,614, il dottor medico Harvey, di diarrea e nervo» 
sità. — N. 45,816, il dottor medico Wurzer, di Bonn, di consunzione (tisi), tosse, asma. — N:47,19 
Madamigelta E; Jacobs, d'anni 45; di dolori orribili di nervi, indigestioni, eruzioni; isteria. ma; 
linconia, —N.48,514, Madamigella E.Yeoman, d'anni 40, di gastrito e. di tutti gli ‘orrori d'una 
irritabilità. nervosa. — N. 49,342, signora Maria Joly, d'anni 59, di costipazione, indigestione 
di l'di, nervi, asma,tosseydflati, spasimi e nausce. — N. 2, la figlia del capitano Hallen, 
della matita reale, d'epllessia. — 418, il rev. dott. Minsier, di crampi, spasimi, mala dige: 
slione e vomiti giornafieri. — N. 34,61, il barone di Polentz, prefetto di Langenau, di costipazione 
ostinata e dolori ai nervi, — N. 48,721, il barone Zalnkowski, generale di divisione di patimenti 
terribili di più anni nelle orè digestive. — N. 46,270, signor James Roberts, negoziante, di 
una consunzione polmonare, con tosse, vomito, costipazioni e sordità di, 25 anni. y 


La Casa BARRYDU BARRY. e:C.; 77, Negent.street a Londra; 32, rue d’Au- 
teville, a. Parigi; presso il sig. GIUSEPPE FERRERO, via Provvidenza; n; $4 
a Torino; presso il sig. CESARE BONACINA, contrada Santa Margherita, 1125, 
a Milano: presso il sig. LUIGI GAGGIO, chimico-farmacista, a Brescia e presso 
il sig. LORENZO. TERNI, farmacista, e droghiere, a Bergamo. È 

Trezzi DELLA Mevalenta Arabien 19 ITALTA 
in scatole di stagno stampate col sigillo di Barry Du Barry e €, 


Li senza di che non possono essere genuine. 
Mcanestro del peso di lil. £:2 brutta fr. 2 50 Qualità soprafina 
» ditib. 4 » 430! Hicanestro del peso dilib.. 4 ” tr, 10 50 
” di lib, 2 nf . dilib. 2 © 40. 
» di lib, . i » 47 50 ” dilib. 5 ° "58 
vi di lib; #2 «56 — | ” dilib 40/1 1) 00 68 


1 negozianti all'ingrosso si compiaceranno. di, scrivere alla Casa di Londra, 
franco, per avere quest! importaute articolo , il consugno del quale in Ialia è di 
2 milioni all'anno, e dò una fortuna agl' importateri 


e mi n 


onore è ri 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO FERRUGINOSO 


di VEZI. farmacista, 5, Conrs Morand, a Lione. 

(Queat'Olio è impiegato nella cura delle affezioni linfatiche, della clo- 
rosì, delle emorragie passive, perdite bianche. perdite se- 
amimmlii e per'i semperamenti deboli. Questa preparazione è la sola 
che abbia ottenuto un rapporto favorevole dalla parte dell’Accademia di medicina 
di Parigi (seduta del 21 agosto 1858). — Prezzo della bocce. fr. 5; piccola fr. 3. 

Agente commissionario in Torino D. MONDO, via dell'Ospedile, n, 5. Vendesi in Torino da 
Bonzani e da Depanis; Milano, Biraghi-Ravizza e Riva-Palazzi, e nelle principali farmacie 
delle eittà d'italia. 


Î ti xe boecette fe PX 
PILULES. dé HOSG. boa 
di « della firma di TE.-PAUL BOGO, chi. 
A mico-farmacista, roo de Castiglione, 2, che 

\ ne è solo proprietario e preparatore, 
LANPEPSINA sunà |. PILLOLD NOTRITIVE, di Pepsine 
$ acidificata, per le malattie gastralgiche, dis- 
N ras o pettiche, ece., ed in tutti i cam nei quali la 

EEGFEANELA Higestione è difficile od impossibile. 

« l'alimento è solo una sostania greggia 


GOI.FERRUGINOSI Etienne 


trasfortuazione di allmenti in nutrimenti, questa pepsina acidificata ». ( Dispepsia è Conminzione, opera dal 
i. L, Convimanr, Medico di S..M, l'Imperatore de' Francesi ). Preszoi — a Parigi: 5 fr. 
' 2, PILLOLE DI PEPSINA, con ferro ridotto coll'idrogene, per le malattie clorotiche a le oerioni che us di. 
pe» ( bianche, colori pallidi, mestruazione difficiie) 0 per forbificare 4 temperamenti deboli. Proiso — a 
arigi: A fr. e 2.50. 


» Îl ferro ridotta coll'idregeno è la migliore fra ln preparazioni ferroginose » ( Borcninpit). 
» Coll'sinto dflia forza viva contenuta ‘nella pepeina, gli alimenti si cambiano in mulrimentie, 
%. PILLOLE DI PEPSINA, al ieduro ferroso inalterobile, per de mualattio» serafolese, linfatiche e alfiNtiche, la tiri 
la cachessio cloritica 2 le affezioni atomiche gencrali dell'economia. 

» Stteemo l'inerzia Indica al fisiolegista la Peprina, e siccome la cacinessia indica sl medico ti ferro ed il lod, 
» combra ragionerole d'unire la pepuina el ferro ed al iodio per fare trna terapeutica cotmpicta è degna di 
* nemo», (Sstratio di una Memoria diretta all'Accademia imperiale di medicina), Prezzo — a Parigi: A fr. e 3, 


Agente Commissionario în Torino. D. MONDO. via dell'Ospedale, n. 5,--Vendita; Torino, De- 
panis, Bonzeni; Milano, Siraghi.Ravizza, Zanetti, e nelle principali città d'Italia, 


Six médailies (dent 3 d'or). 


SELTZOGENE - D. FEVRE 


pour préparer soi-méme, au gaz pur, 
Fau de Seltz, Eau de Vichy (Soda-Water), Limonade 
gazeuse, Vin mousseux, ete. o 

\ Avec cet apparell simple, solide et gracieux on convertit de 
p l’enu ordinaire, qui èst, pendant les chaleurs, si souvent mal- 
SA suine. fievreuse et -fiuisible àila santé, en un:boisson agréeable 
Het rifraichissante, d’une saveur franche et sans arrière goùt. 
Dépòts a ‘Turin, a l’Agonco (D. Moxno, via dell'Ospedale» ni 
Y _'@xrenne ve n'Isposrae Pamisionse, Via Nuova, 15 — è Génes, 
Biux, via Carlo Felice, n. 17. 


————_________—_“ + È}  __TP_—wo wr 
——_—_ n == z9s_— 


Profumeria Medico-Agiemca 


iI, P.LAROZE Chimico-Fàrmacista della Scuola superiore di Parigi 


LI (a. 
PRODOTTA per èttivare le funzioni e conservare la bianchezza della pelle 

. Leùcodermime: per ta ‘toeletta del viso, corregge la erudità d 
si 2qud, giviica i pori della pelle di cui'acura;le fanzioni ; efficace control’abbron 
imento del sole, éssà dissipa i bitorzoli, le copparose, }c serpig:ni ed il, bruciore de 
asoio. Prezzo fr. 5 70la boccelta. 


DI Cold Cream imbiznicà ed ammorbidisce la pelle, conserva alla carnagione 
a sua freschezza e la sua Incidezza, previene le raghe e le conseguenze dell’uso de 
eletti. Prezzo fr. 2 1 vaso. 

n Sapone lenitivo midicinale è la Croma dello «tesso sapone, appro- 
priati all'uso della ‘toeletta, prevengono ie ragadi e le arepature delle, mani, non irri. 

mo mai la pelle, \'alcali essendovi neutralizzato: alla mandorla amara ed ai mille fiorî, 
-— Prezzo del Sapone fr. 1 75, della Crema fr. 2 30. 
i sono venduti sotto la doppia mivarenticia della firma e del sug. 
, che conviene esigere. — Vendita all'ingrosso è spedizione, rue 
39 bis, Parigi. — Deposito centrale in Torino preso, l'Agenzia D. 

. — Vendesi, pure: Torino. da Bonzani, Depanis — Genova, 

5 Vittorio Emanuole, 18 — MNovarà, Caccia — Alessandria,) 
Basilio = Bologna, Veratii — Modena, farm. S. Geminiano — Verona, Frinzi — Trieste, 
(serravalle. (2) 


—_____—r_ 


ale, 


dm 


ACQUEDIVICH 


queste acque. ge- 
nuine, provenienti 
dallo Stabilimento 


di Vichy, trovasi presso l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, 5, Torino, 


e vendonsi aL. 1 40 la bottiglia. Una cassa di 50 bottiglie L. 60. 


| ln ogni stagione non 


Un deposito di ‘ 


ti 
LATTES E CHIOLA: 
Cambisti, via Narburoux già Guardin- 
fanti, n. 6, continuano la vendita 
delle Obbligazioni della Città di Mi- 
lano al prezzo di emissione. ‘ 


SOT Frat. Rexcexpe(- librai di S. M. 
sotto i portici della Fiera , 
ALMANACHS  DEXPARIS 
pour 4862 


ornés de gravures 
Alinanath «de l'IMhustrapAlmanach ‘Parisien. 


LEEI 


tion. — i Comique; 
—. lilusirations mo | (—, Prophétique. 
dernes. — Charivari. 
—  Mugasin pittores i .— Pour rire. 
que. —. Musée de famille. 
de la litteroture || —. Eneyclopédique. 
Univers illustré i — de France. 
Volenr. —. Bon ton. 
Vietoires Napo || — de la Bourse. 
léon HI. —., Agriculleur pra» 
— < Napoléon. ticien. 
— | Impérial. — dJardinier, fleu- 
— Musical, riste, 
— Religicux. —. Lunatique. 


È stato pubblicato. a- Firenze, coi 
Tipi: di G. BarpéRa, e percordine 
della Commi:siono Reale, il 


CATALOGO OFFICIALE 


DELL'ESPOSIZIONE ITALIANA 


AGRARIA , INDUSTRIALE ED ARTISTICA 


CÈ un volume in-8° a 2 colonne, 
di pag. 250., Si vende, al, Palazzo 
dell’Esposizione e dai principali librai 
di Firenze, al prezzo di L. 4 50. 

I librai e i privatì fuori. di. Firenze 
possono ricevere franco. per la posta il 
suddetto Catalogo, facendone domanda 
con lettera alirancata al sig. G. Barbèra, 
Tipografo-Editore in Firenze, aceludendo 
un vaglia o franco-bolli per il valore di 
L. fl #® la copia. 


LETTIINFERRO 


verniciati alla ge- 

novese, con paglia 

riccio a doppio ela. 

stico, rimborati, dì 

metri0,90 di larghezza e 2 di Innghezza, 

rantiti,a L.50 caduno a pronti contanti, 

al fabbricante Festa Teobaldo, via La- 

grange, piazza Bonelli, n. 2, casa Calosso 
{Lettere franche). 


Uni LI ai BALSAMO 
CONFETTI LEBEL 4 corse. 
«approvati dall’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
ospedali come superiori a tutte le capsule 
od iniezioni per la guarigione radicale 
ih pochi giorni delle malattie sifilitiche 
le più inveterate. 

Ogni scatola contiene un’ istruzione fir 
mata dal dott. A. Lebel. — Vendonsi: To 
rino, Depanis; Genova, De Negri; Roma, 
De Cesaris; Milano, Galliani e Mazza; Fi 
renze, Roberts (farmaria inglese). 


BELLEZZA DEI DENTI. 


LI di MALLARD 
l AGOUA DI BOTOT farmaci zii rue 
d'Argentenil, 35, a Parigi, è sempre senzà 
rivale per imbiancare 1 denti, prevenire 
la carie, rassodare le gengive .e  profu- 
mare la bocca. — Prezzo 2 fr. 


VERA POMATA DUPUYTREN 


della stessa Casa, di una superiorità ed 
efficacia riconosciuta per abbellire. conser- 
vare, e rigenerare la capigliatura.-Prezzo 
8 fr. — Deposito centrale in Torino presso 
l’ Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale 
n. 3. Véndonsi anche a Milano da Za- 
netti è Biraghi Ravizza; Genova, Lerlora, 
e nelle principali città. d' Italia. 


MALATTIE aa CAPELLI 


La Presse Scicntifigue, 1) Courrier Alé- 
dical, la Revue des Sciences, eéc. hanno 
registrati recentemente. i rimerchevoli 
risultati ottenuti dall’ impiego della Wi- 
stalima Stceck contro le calvizie an 
tiquate, le alopezie persistenti è prema- 
ture. l'indebolimento è la caduta ostinata 
della ‘capigliatura, ribelli ad ognî 
trattamento. 

I signori dottori Langlois, G.-A. Chri- 
| stophe, Baudard ,, Mailbat. Dupuy, Le- 
| telher, Montfray, Th. Varin, Henréich- 
! Durand, ecc.. membri della facoltà di 
\.medicina di Parigi, di Montpellier e di 
| Strasburgo, hanno constatato nei loro 
| rapporti : 1° Chela Vitalima Stech 

èra dotata diruna ‘azione revivificante, 
}«prontissima sulle bulbe pelifere, di cui 


| risveglia l’attività paralizzata 0 indebo- 


lita; .2° Che il suo impiego facilissimo 
8 pericolo, non 
contenendo la sita composizione alcun 
principio alterante, come lo banno pro- 
vato molte analisi chimiche. Nessan* 
one ha otte- 


como la Vrracina Stsca.— La 
boccetta fr. ®@ coll’ istruzione, — Pa 
rigi, Profumeria Normalo, 39, 
boulevard de Scbastopoli, — Nota, Cia- 
scuna boccetta è sempre ricoperta dal 
iale francese e da una marca 
di fabb speciale depositata, a scanso 
di contraffazioni. — Deposito centrale 
in Italia presso l'Agenzia D. Mondo, 
Torino, via dell'Utpedale, 8. 


— 


ALATTIE, CURA 
del DI CHABLR 


. Per arrestare gli 
scolî, le perdite se- 
‘minali, i rilasci, 
9 catarro di vescica 
e fortificare? tessuti indeboliti, chiedete - 
l’ eccellente Sei: o al Cisrato 
di ferro del dott. CHABLE e la sua 
iniezic ne. Prezzo: 6 fr. 

Le donne per ì flussi bianchi col Cà- 
trato di ferre devono far usò ‘del- 
l'Acqua verginale in iniezione, 


Prezzo: & fr 
dosi: hanno.variato da.13.a 20 al giorno, 
DEPURATIVO DEL SANGUE | metà Ja mattina a digiaino e metà un'ora 
Sci oppe vegetale sudorifero, { dopo il pranzo : due hoccette hanno bastato 
preferibile al Rob, il migliore depu- Deli maggior parte dei casi. Il signor Ra- 
rativo conosciuto per la guarigione delle { quin, che non può adoprare che del co- 
erpeti, bitorzoli, acrità del sangue, virus ive molto puro, mediante manipolazioni 
venereo, ecc, — Prezzo della bovcetta pere di delicate, e che esigono molta cura 
coll’istruzione : 9 fr. (Una cnra è di 6:f edabiludine, ha reso an servizio 
boccette); Esigere il nome di Chable | importante all’arte dii gua- 
sulle. boccette;i... . rire,e la vostra Commissione vi propo- 
Baguo mineralo e Pemata | nedi ringraziarlo. — Approvato all'umani- 
anti-erpotiea di un elletto pronto. { mità. » — Vedere la relazione inliera che 
— Emertoidi, pomata che guarisce | contorna ogni boccetta, colle traduzioni 
in tre giorni. — Parigi, 36, rue Vivienne, f'ininglese, tedesco, uolo, e italiano. 
dott. CHABLE, medìico-farmacista. (Con. { Faubourg-Si-Denis,;80 (farmacia, d’Albes- 
sulti per lettere). ° peyres), e nelle principali farmacie di tutti 
Vendonsi: Torino, Bonzani; Milano, Zanetti, | + pagsi. Badare alle contraffazioni. — 
Biraghi isncc. Ravizza, Riva-Palazzi , e nelle | Prezzo: & flir.— Agente commiszionario in 
principali farmacie d'Italia Torino, D. Monde,via dell'Ospedale, 
n, PI nigi A Dee 
pai nis: Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza;{jGe- 
IL VERO ARICO DELL URANITÀ nova, Lertora; Novara, Caccia; Alessan- 


un grosso volume, fr. 4; — delle { dria, Basilio; Piacenza, Varesi; Bologna, 


WALATUIE VENEREE, POLLUZIONI, Veratti, e nelle principali farmacie.. (2) 
BIANCA 


6cc., guarite senza mercurio , 4 vol. 
COLLA LIQUID per. incol- 


L..3. — Dell'impotenza maschile, fiori 
lare il legno, la porcellana, i marmo, 


bianchi, ecc., 4 vol. L. 3. — Della 

debolezza del ventricolo, 4 vol. L. 3. — 

Della srt, L.4,,Di G. Renata; dott. { il veiro, la potiche, i giuocatoli; essa si 

in, medica, ecc. ,, Via d, a ramcesco | adopera fredda e basta applicarne pochis- 

D’Assisi, corte del Gianduja, portina Pride, l'oggetto do si vuo] pd 
modare. — Prezzo dei flacons cent. 70 e 
us 1 30. — Depositò presse l'Agenzia D. 


n. 2 a mano destra, piano 2. Per la 
sioxno, via dell'Ospedale, n. 5. 


visita in sun casa dalle 10 alle 3 pom. 
palle provincie con vaglia postale. 
| Astucci (7rous- 
} CHIRURGIA ses) a (forma di 
RIGENERAZIONE DEI CAPELLI portafogli, con ferrì da chirurgo, di 
L'Olio Stavo di Russia del D.r | vari prezzi, cioè da fr. 45, 20, 24, 
G. Pasquale, autorizzato dal Consiglio di + 30,35; 40, 45, 50, 60,070, 100 ed 
medicina di Pietroburgo, serve da. undicì. i oltre; Vendonsi presso l'Agerzia D. 


anni all'uso giornaliero dell'elegante so: : è ' 
cietà russa. Questo specifico sontro la ea- Mondo: via' dell'Onpedale, :n: 5. 


duta 0 per la rigenerazione 
dei capelli ha ottenuto l'approva- 


iene dei medici in Francia de di do . 1. 
none cercordinario. perchè recnasciuto PASTA E SCIROPPO 


. Estratto dalla ftelazione appro- 
\vatrice dell’Accademia imperiale dè 
medicina di Francia: 

« Esse contengono, sotto un piccolo vo- 
lume, più di copaive che tutte le altre ca- 
psule: sono. inghiottite con facilità dalle 
gole, le più suscettibili; non cagionano 
nello stomaco alcuria sensazione disgu- 
stosa, nè producono alfunrinvio. Ammi- 
nistrate a più di cento'am.nalali all'ospe- 
dale deissifilitici di Parigi, l'efficacia loro 
non ha presentato veruna eccezione; le 


CEBEPHOE mAC*0 


di una grande eflicacia. Prezzo 20 fr. di Hafò d'Arabia 

Deposito generale a Parigi presso I. C. Roltz, ELANGRENIER 
23, quei ccpeiion (rive ri Depo- pupi 3 dal pt 
sito centrale. -a ‘Torino presso l'Agenzia D* professori 
MONDO, via dell'Ospedale, 5. — Milano; Mi Lera pi grtanepiri mea agy escorebsa a] 


taghi-Ravizzo, Zanetti; Genova, Bruzza, Ler- SA joro 
tra; Firenze, Pieri; Pisa, Rotlari; Bologna, 
asrafti- Novara, Caccia: Piacenza, Varesio, 


ALIMENTAZIONE peLL'INFANZIA 


SEMOLA? DI MOURIÉS mesta 


costituisce un'alimentazione perfetta, de- 
stinata specialmente alle donne gravide, 
alle nutrici, ai fanciulli, fino al Jero com- 
pleto sviluppo, ai convalescenti ed. ai vocesta a sentela dei preparati prada 
teechi. TI suo uso; prolangato previene. f devone portare sempre DiLamonemen, 
le probabilità d’ indebolimento, di diffor- L RUE ISCUELISI, — Preso 
mità e di certe malattie che attaccano i} a Tarino, P, Menpo, via 
fanciulli durante sl loro erescimento. Ve-@ vendita: Torno; Îs, Bonzanis Mi 
dere 1’ istruzione che accompagna ni DEE Rapetti Riraghi-Ravizia; Canone 
%) mi e i Novara, € B sant. 
vaso.—i rozzo per,20 minestre L. 2 50- Pira fasilio : Piranze, Falice Michel è 


— Deposito presso l'Agenzia D. Monno, : 
Torina, via il'Ospedale, n.5 VARE TERE E Rrntalta 


potente contro la 

Grippe, Irritazioni, e affezioni di dgr 
Prezzo del Sciroppo, Boco...... La so 
— della Pasta, Scat. 00 lo 10150 


RACAOUT DEGLI ARABI 


È 
i 
È 
È 


LIOUOR ERIOSTATICO DEL DOTT. PRAVAZ 


al Percloruro di ferro puro, neutro e inalterabile 
preparato du MPesptém Dis Becisson, farmacista di 1* classe a Lione, 
lautcito dall'Accademia Imperiale di medicina di !'avigi 
per. il premio sull’azione terapeutica ‘del Percloruro di ferro. 

Questa preziosa preparazione del dottore Pravaz ha ricevuto in questi ultimi 
lanni, durante le guerre d'Oriente 6 d' Italia, la più alta Isanzione: dell esperi- 
mento e questo eccellonte medicamento è in oggi riconosciuto da intto.i! corp 
medico europeo como il più potente mezzo, perracresiare istantaneamente le per- 
dite di sangue in ‘tutte le emorragie sì esterne che interne, in seguito a Jerife, 
punture, ‘tagli, morsicature, (lusso di sangue dal naso, vomiti di sang.e, emo» 
ragie uterine; rotture di varici, ecc., ece. 

Questo rimedio sovrano, che si conserva indefinitamente , è indispensabile al 
tutie le persone che abita: ola campagna è sono lontana dal soccorso immediato 
della medicina. — Esso deve essere il vade mecum inseparabile del medico delle 
campagne. 

Il Liquore emostatico- Pravaz si vende in boccette collocata in un astuccio di 
legno e accompagnate da un’ istruzione indicante. il modo di adoperarlo. 

Prezzo della boccetta; © franchi, } 

Agente -commissionario in Italia, D MONDO, Torino, via dell’ Os n: li; 
— Vendesi: Torino, Depanis, Bonzani;' Milano. ‘Biraghi-Ravizza, Riva--Palazzi, 
Zanetti ; Brescia, Gregori; Genova, Lertora; Novara, Caccia ; Piacenza , Varesi 
Zancani Bologna; Veratti, e in tutte Je.principali farmacie del regno. 


Medaglia di bronzo alls Società:delle scienze industriali di. Parigi, 


re : a) » sbica + 
AVI da } J 
Non più CAPELLI BIANCHI 
 MELANOGENE 
Tisrua per EcceLLenza di DICGQUEMARE Maggiore {di Rouen, 
per tingere ailistanto in ogni colore i capelli e la barba senza 
pericolo. per la pelle e-senza alcun-odore. Questa linttra è sugpe- 
U2i fiore = quello adoperate fino al giorno d'oggi. fb: 
PM brica a Rouen, rue >t-Nicolas, 39. Dopoio a Parigi presso i principali 
ui parrucchieri e profumieri. — Prezzo fr. 6 


Repcalia generale presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5, Torino. = Yondesi 
anche presso Tione, via S. Francesco di Paola, N. 27. 3 ki , 


La fa 


Tipografia dall’ Oinione diretto di C, Cannone © © * 


